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noli (soldati di mestiere), nella d isciplina m il i ta re  li su p e ra ­
rono, e fu rono  adope ra t i  anche  a  cus tod ia  delle c i t tà  (1). La 
cavaller ia  o rd inar ia  era  com pos ta  di schiavoni, ch iam ati ,  dalla 
co p e r tu ra  del capo, cappelletti, che fo rm avano  la guarnigione 
delle piazze più esposte ai pericoli nemici, e degli stradiotti, a r ­
diti avven tu r ie r i  greci, così descritt i  d a  Domenico Malipiero:
« Q u e s ta  gen te  è bellicosa, più a t t a  a  d a r  assalti al l’im p ro v ­
v i s a  che a c o m b a t t e r  o rd en a tam e n te ;  p o r ta  l’elmo in tes ta ,
« la  spada  a lato, e la lanza  in m an, pochi usa la coraza; veste 
« hab i t i  de bom baso  assetai a la v ita ,  che se ch iam a  casaclie-,
«1 so cavai è m olto  veloci e a t t i  a  correr  Iongam ente»  (2). Gli 
assoldati ,  la cui mercede era  molto m aggiore di quella  delle 
milizie regionali, raccolti dai cap itan i,  p o r tav a n o  ta lv o l ta  i 
colori della c a sa ta  del loro condottie ro ,  come nel 1509, qu an d o  
dalle ville del T riv ig iano  « furono  cava t i  mille so ldati  vestiti  
« di panno  di vermiglio  e bianco, ch ’era la livrea dell’Al-
B i a n o  » <3) <DaRli ' Habiti " dcl Vecellio)'

Le lunghe guerre  logoravano  il pubblico  tesoro. Le ren ­
d ite  <4), che d a v a n o  un profit to  annua le  di o ltre  t r e  milioni e mezzo di du ca t i  <5>, e i 
p resti t i  vo lon tar i  e forzosi non bas tavano .  Le milizie asso ldate  accrescevano di te rreno
lo s ta to ,  non di forza. Lodovico il Moro, duca  di Milano, perf idam ente  confessava di 
non tro v a re  a l tro  modo, per  abbassa re  la po tenza  veneziana ,  « salvo che farli spender  
« li d an a r i  e t consum arli  sopra  le gen te  d ’arm e , considerando  che, perdendo li danar i  e t  
« consum ando  quelli, chuxì e t iam  suc c in tam e n te  perderiano  la re p u ta t io n e  e t  il p o ­
ta te re  » (6). L ’a v id i tà  dei principali  signori d ’Italia, che alla R epubb lica  v en d e v an o  il 
coraggio per denaro ,  non av ev a  limiti <7>; per  un  esempio, il 27 m arzo 1499, Pandolfo  
M alatesta ,  signore di Rimini, faceva da  un suo legato chiedere alla signoria una bonam an  
(mancia) di a lcune cen tina ia  di s ta ia  di f ru m e n to  e di orzo per  i suoi soldati. Il doge 
Agostino Barbarigo ,  dando  u na  lezione di dignità , a rg u ta m e n te  osservava che « li fioli

« pizoli d im a n d a v a  bo n am an ,  m a
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s o l d a t o  s c h ia v o n e .
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